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Premessa 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’ITT “Panella – Vallauri” di Reggio Calabria, 

è elaborato ai sensi della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indicazioni per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definite dal Dirigente Scolastico con proprio atto di 

indirizzo Prot. Num. 8920 1/C/04 del 3 settembre 2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 14 gennaio 2016; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 14 gennaio 2016; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed, in 

particolare, perché ne fosse accertata la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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1. Finalità della legge, compiti della scuola e Atto di Indirizzo del Dirigente 

Così come ben messo in evidenza nell’Atto di Indirizzo del Dirigente dell’Istituto la scuola è IL LUOGO 

PRIVILEGIATO in cui ogni società progetta il proprio futuro ed essendo rappresentata da azioni ed 

interventi dal valore essenzialmente pedagogico, culturale tecnico e professionale, è consequenziale che 

il suo compito non può essere solo quello di erogare servizi di qualità ma, deve anche produrre 

cambiamento, eliminando i caratteri della staticità e del meccanicismo e privilegiando la dinamicità, la 

processualità e la creatività. 

Spetta, dunque, all’insegnante conoscere e utilizzare metodologie didattiche aggiornate e attive, 

centrate sull’apprendimento più che sull’insegnamento avere una cultura organizzativa che lo rende un 

attore non passivo della vita della comunità scolastica, vivendo il proprio ruolo di insegnante con senso di 

appartenenza e con una cosciente identificazione professionale nel proprio ruolo.  

Referente privilegiato è l’alunno la cui centralità, sempre ribadita dal Ministero, va perseguita mediante 

l'elaborazione di adeguati curricoli che devono tenere conto delle caratteristiche che definiscono ogni 

singola realtà scolastica. Sono perciò da evitare tutte le attività divenute routine che in quanto tali 

sfuggono al principio della verifica preventiva dei bisogni. 

L’ Istituto Tecnico Tecnologico “Panella – Vallauri” declina la formazione offerta in una cultura tecnico-

scientifica e tecnologica, soprattutto in quei settori dove è centrale l’innovazione dei processi, dei 

prodotti e dei servizi. La solida cultura di base e lo studio delle materie umanistiche si coniugano così con 

il sapere tecnico e scientifico, favorendo una proficua sinergia tra i vari ambiti disciplinari. 

Ie nostre ragazze ed i nostri ragazzi dovranno: 

- Avere interesse per le innovazioni in campo scientifico e tecnologico  

- Confrontarsi con la richiesta di uno studio costante  

- Saper coniugare il sapere teorico con le esperienze di laboratorio  

- Sviluppare competenze logiche e tecniche  

- Essere aperti al confronto con gli altri. 

- Sentirsi a pieno titolo cittadine/i del mondo 

1.1 Linee di intervento 

L’attestazione europea di “Effective CAF User” ottenuta dalla scuola certifica che la nostra 

Amministrazione utilizza in modo efficace il modello CAF. Ciò ci motiva a continuare nel percorso di 

miglioramento avviato. 

Pertanto verranno effettuate azioni di:  

- osservazione 

- monitoraggio 

- raccolta dati 

- pubblicizzazione 

finalizzate a perseguire un miglioramento generale delle attuali condizioni dell'Istituto. 

In particolare si intende agire nelle seguenti direzioni: 

http://www.itirc.it/w/wp-content/uploads/2014/01/allegato1.pdf


PTOF 2015-2018  ITT PANELLA VALLAURI 

 

 5 

- cura dell'ambiente di apprendimento e del clima scolastico 

- tessuto relazionale interno ed esterno 

- potenziamento della struttura logistica e organizzativa 

- stile, umano e professionale 

- professionalità aperta 

- gestione economica: risparmi e investimenti 

 

1.2 Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 

cercalatuascuola.istruzione.it dove è necessario eseguire la ricerca con le parole chiave ITT Panella Vallauri.  

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1.3 Priorità e Traguardi 
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 
TRAGUARDO 

Risultati scolastici I dati evidenziano che i criteri di 
valutazione elaborati dalla scuola 
non sono opportunamente calibrati 
per promuovere il successo 
formativo. 

Migliorare i risultati attraverso 
l’adeguamento dei criteri di 
valutazione adottati per innalzare il 
livello qualitativo delle prestazioni. 

Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali 

Elevato gap formativo di italiano e 
matematica, evidenziato dalle prove 
invalsi, rispetto ad istituti con lo 
stesso ECS. 

Ridurre di punti il gap formativo 
attraverso un adeguamento della 
didattica ed intervenendo sui 
processi di potenziamento. 

Competenze chiave e di cittadinanza Maggiore coinvolgimento delle 
famiglie per la condivisione degli 
obiettivi che la scuola si propone di 
raggiungere. 

Realizzazione di progetti aperti al 
territorio e con la partecipazione 
delle famiglie. 

Risultati a distanza Raccogliere sistematicamente 
informazioni sul percorso post 
diplomi degli studenti. 

Creazione di un archivio contente 
informazioni utili circa il percorso 
universitario e/o lavorativo del 
quinquennio successivo al diploma. 

 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 
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Delle criticità emerse dall'autovalutazione, hanno carattere prioritario quelle relative al miglioramento della 

qualità dei risultati conseguiti dagli allievi. Risulta, pertanto, obiettivo prioritario il miglioramento delle 

competenze di italiano e matematica, realizzabile attraverso una più attenta programmazione degli 

interventi didattici e di potenziamento, con particolare riguardo ai processi valutativi. La condivisione delle 

regole di comportamento ed il senso civico sono condizioni imprescindibili per un ambiente armonico in cui 

operare serenamente, perciò è importante che le famiglie affianchino la scuola nel suo compito quotidiano 

e ne condividano obiettivi e finalità. La conoscenza di quanto accade agli allievi, una volta conseguito il 

diploma, delle loro difficoltà incontrate nel proseguimento degli studi o nel trovare lavoro diventa 

strumento utilissimo per apportare i giusti accorgimenti per migliorare la qualità dell’offerta formativa. 

1.4 Obiettivi di processo 
L’Istituto ha individuato i seguenti obiettivi di processo: 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO 

DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione Incrementare significativamente i momenti di analisi 
relativi alla revisione 
della programmazione per aree disciplinari. 

 Inserire nella programmazione, accanto alla valutazione 

del singolo docente, una valutazione comune basata su 

prove strutturate per classi parallele. 

 Inserire nella progettazione del curricolo per 

competenze la fase di valutazione autentica e rubriche 

di valutazione. 

Ambiente di apprendimento Incrementare la collaborazione tra docenti per un 

maggiore sviluppo delle azioni laboratoriali previste 

dalle unità di apprendimento. 

Inclusione e differenziazione Diminuire il ricorso alle sanzioni disciplinari a favore di 

azioni costruttive. 

 Implementare le piattaforme e-learning sul sito della 

scuola. 

Continuità e orientamento Prevedere incontri tra insegnanti di ordini diversi per 

affrontare il discorso dello sviluppo verticale del 

curricolo e della formazione delle classi. 

 Prevedere incontri tra mondo universitario e scuola per 

l’analisi ed il monitoraggio dei dati su andamento 

prosecuzione studi dei diplomati. 

 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

L’individuazione degli obiettivi di processo costituisce il passo fondamentale per migliorare la qualità del 

servizio che la scuola è chiamata a garantire. Un’attenta analisi delle criticità ha fatto scaturire 

l’individuazione di tali obiettivi e la successiva individuazione delle strategie da adottare: migliorare il 

processo valutativo dei risultati conseguiti dagli allievi attraverso una valutazione autentica del lavoro 

svolto dai docenti; aumentare numericamente e qualitativamente gli incontri/confronto tra i docenti in 

relazione ai molteplici momenti del loro lavoro; valorizzare al massimo le potenzialità che il territorio offre 
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per coinvolgere un numero sempre maggiore di allievi nell’alternanza scuola-lavoro anche con il 

coinvolgimento delle famiglie. 

1.5 Obiettivi trasversali 
Ulteriori obiettivi che la scuola ha scelto di perseguire risultano trasversali ai percorsi curricolari e 

coinvolgono vari ambiti nelle seguenti attività:  

1.5.1 Educazione alla salute 
La nostra scuola svolge un ruolo determinante nell’incidere sul benessere, sugli stili di vita e sui 
comportamenti di salute della popolazione giovanile. Essa riserva da sempre una particolare attenzione 
ai ragazzi ed agisce, pertanto, sostenendo processi di salute, intesa quest’ultima come condizione di 
benessere fisico, psichico e sociale. 37 Unitarie sono le linee di programmazione che interessano gli 
interventi educativi, sorretti oltre che da un’impostazione metodologica e da una programmazione 
coordinata anche da un’attenta analisi conoscitiva. Rilevante importanza viene riservata al 
coordinamento interno e esterno. Docenti, famiglie, enti locali (ASL, SERT, U.O. medicina scolastica, 
medicina dello sport, volontariato, AVIS, AIDO….) interagiscono al fine di garantire l’obiettivo generale: 
“Star bene con se stessi, star bene con gli altri, star bene con il mondo circostante” 
 

1.5.2 Educazione alla legalità 

 
Queste attività intendono: 

 Sviluppare il rispetto delle regole e la tolleranza nei confronti degli altri, indipendentemente 
dalle condizioni economiche o dalla provenienza di ciascuno.  

 Conoscenza dei bisogni, dei diritti, responsabilità. 

 Conoscenza della Costituzione italiana, della Dichiarazione dei Diritti dell'uomo.  

Le attività si svolgono oltre che con progetti (riportati in allegato), anche con frequenti incontri e 

dibattiti che contribuiscono alla formazione di una coscienza civica consapevole.  

 

1.5.3 Educazione ambientale 
Quella che intendiamo proporre è un'educazione ambientale basata su condivisione e collaborazione, 
volta a definire e promuovere una società consapevole e sostenibile, nella quale gli attori sviluppino 
qualità dinamiche (come il senso di iniziativa, la capacità di scegliere, ecc.) e qualità di tipo relazionale 
(rispetto per la diversità, disponibilità al confronto e al lavoro di gruppo). L’educazione ambientale 
diventa così strumento di formazione alla cittadinanza attiva, in un processo didattico, sociale e 
comportamentale che, certamente, non si esaurisce nel solo ambito dell’istruzione, ma che da questo 
deve necessariamente iniziare.  
 

Al fine di rendere possibili i percorsi indicati sono state programmate le seguenti attività: 

AMBITI ATTIVITA’ PROGRAMMATE UTENZA 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE Formazione on line – Sicurezza e 
Salute sui luoghi di lavoro 

Alunni classi I 

 Partecipazione convegno AVIS Alunni classi IV e V 

 Sicurezza degli alimenti Alunni classi Chimica 

 La Macrobiotica Alunni classi II 

EDUCAZIONE AMBIENTALE Giornata mondiale ISTAT su benessere 
ecosostenibile 

Alunni classi V 

 Manifestazione etichetta trasparente Alunni classi II 
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pianesiana…. 

 Realizzazione video: Rispettare 
l’ambiente per avere un futuro 
migliore 

Alunni classi II 

 Attività didattica presso il Planetario 
Pythagoras 

Alunni classi I 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
ED ALLA CITTADINANZA ATTIVA 

Convegno servizio di promozione della 
persona e del bene comune 

Alunni, docenti e personale ATA 

 Verso la XVI giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne – Tre 
giorni di dibattito e di riflessione 

Alunni 

 Il ruolo delle istituzioni europee nel 
processo di inclusione  

Alunni classi V 

 Conferenza su Don Italo Calabrò – 
Sacerdote Educatore e testimone di 
accoglienza 

Alunni  

 Citta Metropolitana Alunni classi V 

 

1.6 Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza come di seguito specificati: 

Sentiti: associazioni professionali e disciplinari, enti locali, fondazioni, comunità educative e di recupero. 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte; 

Stabilire un percorso di formazione per Adulti (vedi pagina sul sito per corso serale) CPIA 

 

 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi 

cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti punti integrativi: 

1.6.1 CORSO SERALE 

L’iscrizione ai percorsi di istruzione costituisce per l’adulto, anche con cittadinanza non italiana, un 

importante momento di decisione che ha indubbie ricadute sul personale progetto di vita e di lavoro e 

rappresenta una rilevante occasione di confronto e di interlocuzione con le istituzioni scolastiche, 

finalizzata ad agevolare e favorire una scelta pienamente rispondente alle esigenze individuali, anche in una 

prospettiva orientativa.  

A tale fine il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha istituito i CPIA (Centri Per 

l’Istruzione per gli Adulti) con due distinti percorsi:  

 un percorso di primo livello 

 un percorso di secondo livello 

La crisi economica degli ultimi anni, con le conseguenti difficoltà occupazionali richiede offerte formative 

indirizzate verso competenze professionali idonee ad affrontare le esigenze mutevoli del mercato del 

lavoro. Il recupero della competitività economica dell’Europa, ed in particolare dell’Italia, richiede oggi una 
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formazione tecnico-professionale qualitativamente superiore ed anche in linea con gli aspetti normativi. 

Infatti la legge 46/90 ed il successivo DM 37/08 hanno sancito l’obbligo del possesso di una formazione 

tecnica certificata per lo svolgimento di alcune attività, precedentemente delegate al mero apprendistato.   

2. Piano di miglioramento 

Nel piano di miglioramento la scuola articola gli obiettivi, individua le risorse materiali, umane ed 

economiche, descrive le attività, definisce gli obiettivi e i risultati attesi. 

La progettazione del piano di miglioramento dipende in larga misuri dagli esiti, processi e dal contesto di 

riferimento della scuola in cui opera. 

ESITI: RISULTATI SCOLASTICI, RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI, COMPETENZE CHIAVE 

E DI CITTADINANZA, RIULTATI A DISTANZA. 

OBIETTIVI DI PROCESSO: definiscono la parte operativa su cui si intende agire per raggiungere le priorità 

strategiche. 

Obiettivi da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastico) o a lungo periodo (3 anni), riguardano una o 

più area di processo. 

Indichiamo l’area sulla quale si intende intervenire e descriviamo gli obiettivi che la scuola si prefigge. 

Conviene scegliere un numero di obiettivo di processo circoscritto, collegato con le priorità, e congruenti 

con i traguardi di lungo periodo. 

PRIORITA’ DELLA SCUOLA EMERSE DAL RAV 

1) RISULTATI SCOLASTICI: RIDURRE l’insuccesso scolastico per ridurre la distribuzione degli studenti 

per fasce di voto poiché si raggiungono concentrazione eccessive nelle fasce più basse. 

TRAGUARDO DI LUNGO PERIODO. 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Priorita’ 1 AMBIENTE DI APPENDIMENTO 

                                              Priorità  2 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE (PROGRAMMARE 

APPOSITO PIANO PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE TENENDO CONTO DELLA 107/2015). 

Motivazione: i criteri di selezione adottati non sono adeguati a garantire il successo formativo della scuola. 

2) RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE: Ridurre il punteggio di italiano e matematica della 

scuola rispetto a quello di scuole con lo stesso background socio-economico. Ridurre la quota di 

studenti collocata nei livelli 1 e 2 rispetto la media nazionale. 

TRAGUARDO DI LUNGO PERIODO. 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Priorita’ 1 curriculo progettazione e valutazione (progetto pausa didattica) 

Motivazione; occorre intervenire sui processi di potenziamento introducendo la flessibilità didattica per 

rendere il curricolo più aderente alle specifiche situazioni. 
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3) COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA: migliorare   le competenze chiave di cittadinanza e 

costituzione. 

Motivazione: Anche se la scuola ha adottato strumenti per l’acquisizione delle competenze chiave e di 

cittadinanza i risultati, accettabili, sono influenzati dai fattori esterni dalla scuola visto l’ambiente socio 

economico. 

Traguardo lungo termine. 

Obiettivi di processo; Priorità 1 integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

                                        Priorità 2 INCLUSIONE E DIFFERENZAZIONE 

4) RISULTATI A DISTANZA: Monitoraggio dei risultati degli studenti nel percorso di studio e del mondo 

del lavoro. 

MOTIVAZIONE; Scarsa informazione dei risultati raggiunti dei pochi studenti immatricolati e 

dell’inserimento dei diplomati nel mono del lavoro in coerenza con il percorso di studi. 

TRAGUARDO DI LUNGO TERMINE. 

OBBIETIVI DI PROCESSO; Priorità 1  CONTINUITA’ ED ORIENTAMENTO 

3. Scelte organizzative e gestionali 

- Coordinatori di plesso   

 Fa rispettare il regolamento di Istituto 

 Esegue il monitoraggio del piano di sostituzione dei docenti assenti assicurando le soluzioni opportune 

in caso di necessità.   

 Inoltra all’ufficio Tecnico segnalazioni di guasti, richieste di interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, disservizi e necessità improvvise. 

 Controlla il regolare svolgimento delle modalità di ingresso-uscita degli alunni e della ricreazione e 

organizza l’utilizzo degli spazi comuni e non. 

 Riceve le richieste di docenti e genitori, collabora con il personale ATA ed i collaboratori scolastici per 

garantire il regolare svolgimento delle attività ed accoglie i nuovi docenti mettendoli a conoscenza della 

realtà del plesso. 

- Coordinatori di classe 

 Si occupa della stesura del piano didattico della classe; 
 Si tiene regolarmente informato sul profitto e il comportamento della classe tramite frequenti contatti 

con gli altri docenti del consiglio; 
 È il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di classe; 
 Ha un collegamento diretto con la presidenza e informa il dirigente sugli avvenimenti più significativi 

della classe facendo presente eventuali problemi emersi; 
 Mantiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la rappresentanza dei 

genitori. In particolare, mantiene la corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà; 
 Controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di irregolare 

frequenza ed inadeguato rendimento. 
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 Presiede le sedute del CdC, quando ad esse non intervenga il dirigente. 

   

- Coordinatore di dipartimento  

 Il coordinatore del dipartimento viene nominato dal Dirigente Scolastico, oppure può essere eletto dai 
membri del Dipartimento stesso. Il ruolo del coordinatore del dipartimento ha un'importanza 
fondamentale nell'organizzazione dei lavori di questa importantissima articolazione del Collegio dei 
Docenti. Infatti, tale figura deve essere ricoperta da docenti che siano molto esperti in campo didattico, 
dove l'esperienza non corrisponde all'anzianità di servizio, ma a una serie di fattori che si acquisiscono 
non obbligatoriamente andando avanti negli anni.  

 Il coordinatore deve essere il moderatore del dibattito, deve essere un profondo conoscitore della 
normativa vigente e ricordare ai colleghi che il Presidente della Repubblica ha emanato, in data 15 
marzo 2010, i Regolamenti di riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali. Inoltre, 
l'Indire mette a disposizioni su tre siti distinti tutta la documentazione in materia di Nuove Indicazioni. 

 Alla luce di ciò, i coordinatori hanno il compito di sottolineare gli elementi di novità, già introdotti da 4 
anni, focalizzando l'attenzione sul concetto di competenza e sul nuovo modo di programmare.  
 

 

 

4. Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

4.1 Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Funzione Strumentale “Interventi e Servizi per gli studenti”: Interventi di sensibilizzazione nei confronti 

dei più deboli; Percorsi compensativi di intervento e di prevenzione del disagio; Prevenzione e contrasto 

della dispersione scolastica; Attivazione di coordinamento progetti esterni. 

Referente DSA: Monitoraggio alunni DSA; Contatti con le famiglie; Supporto ai docenti curricolari – 

redazione PDP. 

Referente Sostegno: Monitoraggio alunni disabili; Contatti con le famiglie e l’Unità Multidisciplinare; 

supporto ai docenti curricolari – Redazione PEI. 

Referente Dispersione scolastica:  Monitoraggio situazioni alunni in rapporto all’apprendimento ed al 

comportamento; Coordinamento di interventi mirati 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

 Gestione delle classi con alunni con BES; 

 Strategie mirate a “leggere” le situazioni a rischio. 
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4.2 Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 Valutazione formativa e sommativa con verifiche iniziali, in itinere e finali che valutino le 
conoscenze, le competenze, l’impegno e la partecipazione; 

 Programmare verifiche e valutazioni in sinergia con alunni e genitori.  

4.3 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 Pausa didattica; 

 Attività extracurriculari che coinvolgono gli alunni più deboli ( Teatro, Attività musicali, Produzione 
Video) 

4.4 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

 Protocolli d’intesa con Azienda Sanitaria; Attivazione Sportello ascolto rivolto ad alunni e genitori. 

 Percorsi educativi con associazioni di volontariato. 

 Protocolli d’intesa con Comune,  

 Provincia e Regione. 

 Progetto in rete per il supporto delle nuove tecnologie alla didattica per BES o Handicap. 

4.5 Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 Individuazione dei soggetti più sensibili alle problematiche del disagio e loro coinvolgimento nei 

percorsi educativi programmati. 

 Rivalutazione del ruolo che la famiglia riveste nel far emergere situazioni a rischio. 

4.6 Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

 Piani Educativi Personalizzati; 

 Piani Didattici personalizzati; 

 Videoconferenze per alunni ospedalizzati; 

 Corsi di lingua italiana per alunni stranieri. 
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4.7 Valorizzazione delle risorse esistenti 

 Monitoraggio delle competenze. 

 Coinvolgimento di tutto il personale della scuola (Docenti e non docenti) 

4.8 Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

 ASP 5; 

 Reti di scuole; 

 Comune; 

 Provincia; 

 Regione. 
4.9 Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Rapporti collaborativi con le scuole di ordine inferiore per un proficuo inserimento. 

5. Alternanza scuola lavoro 

Quello che va dentro il Piano sono appunto le scelte ed una breve motivazione per ciascuna di esse, cioè 

quello che è di interesse per l’utenza: 

- sono coinvolte solo le terze e quarte classi o tutto il triennio?  

L’attività di alternanza scuola lavoro prevista per il futuro triennio, in linea con le disposizioni ministeriali 

della legge 107 coinvolgerà gli studenti del triennio di ogni indirizzo presente nell’istituto. 

- se l’alternanza era già praticata nella scuola, era facoltativa o obbligatoria per tutti? 

I progetti di alternanza scuola-lavoro sono stati attivati nell’istituto anche negli anni precedenti e hanno 

interessato prioritariamente studenti di classi quarte e quinte. Le esigue risorse destinate a tali attività 

hanno determinato la necessità di selezionare solo parte degli studenti secondo criteri di meritocrazia 

basati su media dei voti e voto di condotta. A parità di posizione nella graduatoria di merito si dava 

precedenza a studenti con reddito ISEE inferiore. 

- come si è deciso di articolare le 400 ore nel triennio?  

I percorsi saranno articolati in 160 ore in terza classe, 160 ore in quarta classe e 80 ore in quinta classe. Le 

terze classi dopo un periodo di 8 ore di formazione sulla sicurezza sul posto di lavoro svolgeranno Impresa 

simulata durante le attività curricolari per 80 ore seguite da 80 ore di attività aziendale al termine delle 

attività didattiche. Per le quarte classi si prevede di erogare un periodo di due settimane o tre settimane (in 

relazione alle esigenze delle aziende specifiche) durante le attività curricolari, seguito da un periodo 
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calendarizzato al termine delle attività didattiche fino a totalizzare circa 160 ore. Le quinte classi 

svolgeranno attività aziendale per circa 2 settimane subito dopo la chiusura del 1° trimestre/quadrimestre 

per un totale di 80 ore.   

- è stato costituito nella scuola un Comitato Tecnico-Scientifico? se sì, come è coinvolto? 

L’istituto ha costituito un Comitato Tecnico-Scientifico composta da: DS, DSGA, Docente Vicario, Direttore 

Ufficio Tecnico, Responsabile della sicurezza, Docenti rappresentanti dei vari indirizzi presenti nell’istituto, 

Rappresentanti degli ordini professionali (periti industriali, ingegneri, chimici), Rappresentanti 

dell’Università Mediterranea, dell’ Arpacal e delle associazioni di categoria delle imprese (Confindustria, 

Confcommercio, Camera di Commercio, Camera della Moda), Italia Nostra.  

Il Comitato Tecnico-Scientifico esprime pareri sulla programmazione dei curricoli in relazione ai profili delle 

figure professionali da formare affinché le competenze professionali in uscita corrispondano alle reali 

esigenze del mondo del lavoro e dell’Università. Inoltre, le associazioni di categoria delle imprese creano gli 

opportuni collegamenti con le realtà imprenditoriali locali e nazionali. 

- certificazione e valutazione delle competenze: tempi e modalità, ricadute successive 

Al termine di ogni anno saranno certificate congiuntamente dall’istituto e dall’azienda ospitante le 

competenze maturate in relazione al patto formativo previsto in fase di programmazione. Tali certificazioni 

avranno una ricaduta sul curricolo dello studente in termini di crediti formativi che verranno ratificati dal 

consiglio di classe allo scrutinio finale.  

 

6. Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

La pianificazione, a cura dell’animatore digitale e dei gruppi di lavoro che saranno formati in ciascuna 
scuola, cui si richiama il PNSD, sarà effettuata seguendo specifiche linee guida ministeriali per la redazione 
del piano digitale, declinazione interna a ciascun istituto del piano generale. Il documento sarà collegato, 
anche in vista delle prossime iscrizioni, al nuovo piano triennale dell’offerta formativa che servirà alle 
famiglie per fare la loro scelta. 
Essendo in attesa delle succitate linee guida, si può solamente ribadire, in questa fase, l’organizzazione e le 
azioni possibili che si potranno attivare nel triennio di riferimento del PTOF, che costituisce un documento 
aperto e modificabile, legalmente, in passaggi successivi. 
 
In ogni scuola, saranno gli animatori digitali insieme ai dirigenti scolastici e ai direttori amministrativi, 
adeguatamente formati su tutti i suoi contenuti, ad animare ed attivare le politiche innovative contenute 
nel piano e a coinvolgere tutto il personale, oltre che gli studenti e le loro famiglie. 
 
seguendo tre macro aree. 
Partendo dall’analisi dei bisogni della scuola, perseguendo gli obiettivi strategici del Piano Triennale di 
Offerta Formativa (PTOF) di Istituto ed attenendosi alle tre macro aree guida stabilite: 
 

1. Formazione interna: 
stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di 
laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la 
partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle 
organizzate attraverso gli snodi formativi (sedi di formazione). 
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2. Coinvolgimento della comunità scolastica: 

favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di 
workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi 
aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale 
condivisa. 
 

3. Creazione di soluzioni innovative: 
individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli 
ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la 
pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; laboratori 
di pensiero computazionale e di coding, per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni 
della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 
 

Sarà attuato un piano di interventi finalizzati a perseguire gli obiettivi previsti e tali azioni saranno 
coordinate dalla figura di Animatore Digitale (AD) del quale si riporta il profilo in relazione a quanto 
specificato nell’azione #28 del PNSD in relazione alle varie aree di intervento. 
 
 

 Area progettazione (strumenti) 
 
L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione scolastica o in raccordo 
con altre scuole, delle seguenti azioni: 

 ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata; 
 realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi; 
 laboratori per la creatività e l’imprenditorialità; 
 biblioteche scolastiche come ambienti mediali; 
 coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici; 
 ammodernamento del sito internet della scuola, anche attraverso l’inserimento in evidenza delle 

priorità del PNSD; 
 registri elettronici e archivi cloud (nuvola informatica, archivi decentrati su server esterni); 
 acquisti e fundraising (raccolta fondi); 
 sicurezza dei dati e privacy; 
 sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware e software. 

 

 Area competenze e contenuti 
 
L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione scolastica o in raccordo 
con altre scuole, delle seguenti azioni: 

 orientamento per le carriere digitali; 
 promozione di corsi su economia digitale; 
 cittadinanza digitale; 
 educazione ai media e ai social network; 
 e-safety (sicurezza digitale); 
 qualità dell’informazione, copyright e privacy; 
 azioni per colmare il divario digitale femminile; 
 costruzione di curricola digitali e per il digitale; 
 sviluppo del pensiero computazionale: 
 introduzione al coding; 
 coding unplugged (senza computer); 
 robotica educativa; 
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 aggiornare il curricolo di tecnologia; 
 coding; 
 making, creatività e manualità; 
 risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali; 

 collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità 
virtuali di pratica e di ricerca; 

 ricerca, selezione, organizzazione di informazioni; 
 coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione; 
 alternanza scuola lavoro per l’impresa digitale. 

 

 Area formazione e accompagnamento 
 
L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione scolastica o in raccordo 
con altre scuole, delle seguenti azioni: 

 scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali, l’uso di dispositivi 
individuali a scuola (BYOD); 

 sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa; 
 modelli di assistenza tecnica; 
 modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, associazioni, ecc.); 
 creazione di reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale; 
 partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali; 
 documentazione e gallery del PNSD; 
 realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie, comunità; 
 utilizzo dati (anche INVALSI, valutazione, costruzione di questionari) e rendicontazione sociale 

(monitoraggi). 
 
Le azioni previste riguardano l’azione di Problem Solving e l’azione Robotica e pensiero computazionale. 
Verra attivata l’azione di coding e di Alternanza Scuola-Lavoro, Didattica Laboratoriale e Realtà Aumentata. 
Relativamente alle due azioni sono stati calendarizzati degli eventi come di seguito riportato: 
Allenamento ufficiale on-line per il Problem Solving: 

- 17 febbraio – Scuola Secondaria di Secondo Grado. 
- 29 marzo fase regionale 
- 22 aprile fase nazionale 

Gare relative a Robotica e pensiero computazionale: 
- Romecup - Roma – 16, 17, 18 marzo 2016 – specialità “Dance”; 
- Robogame - Livorno - I.T.I. “G. Galilei” – 09 aprile 2016 – specialità “Minisumo”; 
- Roboval – Livorno - Giardini Pubblici Arsenale - Lungadige Cangrande, 1, 37126 Verona VR, Italia – 

23, 24 maggio 2016 – specialità “Labirinto” 
 

7. Formazione in servizio docenti  
 

Nell'ambito dei processi di riforma e di innovazione della scuola, la formazione, ormai “obbligatoria, 

permanente e strutturale”, costituisce l’elemento strategico fondamentale per lo sviluppo professionale dei 

docenti e per migliorare la qualità degli interventi didattici ed educativi a tutti i livelli. 

Nella progettazione dell'offerta formativa triennale si è tenuto conto delle priorità, precedentemente 

individuate durante la fase di compilazione del RAV. 
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Gli obiettivi prioritari che si intendono perseguire, attivando corsi di formazione e aggiornamento per il 

personale docente del nostro istituto e per i docenti neo assunti al fine di facilitare il loro inserimento 

all’interno delle complesse dinamiche scolastiche, sono i seguenti: 

 

 Promuovere interventi di formazione per rafforzare le competenze progettuali, valutative, 

organizzative e relazionali in riferimento alla qualità del servizio scolastico; 

 acquisizione di competenze digitali spendibili nella didattica  

 rafforzare le competenze psicopedagogiche dei docenti che la scuola dell’inclusione prevede; 

 saper affrontare i cambiamenti e le nuove esigenze che la società propone e 

che comportano l'acquisizione di nuove strategie e tecnologie soprattutto in campo socio-

didattico; 

 Realizzare un maggior raccordo tra docenti di ordine di scuole diverse per agevolare il passaggio 

da un ordine di scuola all’altro. 

 Implementare i rapporti con enti e associazioni del territorio e con le famiglie degli allievi. 

Per realizzare tali obiettivi si agirà su due fondamentali linee: 

 organizzare corsi interni, sia predisposti dall'istituto che da scuole in rete, per favorire uno sviluppo 

professionale proattivo; con particolare attenzione alla promozione di approcci e culture nuove nei 

confronti del proprio ruolo e dei compiti ad esso connessi; 

 favorire la partecipazione a corsi esterni inerenti la didattica innovativa per ogni singola disciplina 

e/o che rispondano ad esigenze formative del sistema scolastico nel suo complesso. 

Si farà ricorso, volta per volta e secondo le esigenze, alle risorse sotto indicate: 

 Personale docente interno alla scuola che abbia acquisito competenze in determinati settori affini 

alle esigenze sopra evidenziate; 

 soggetti esterni che offrano la possibilità di mettere in opera un'attività di consulenza mediante 

seminari e incontri-dibattito; 

 formazione a distanza e apprendimento in rete; 

 utilizzazione della biblioteca di istituto come luogo di formazione e di autoaggiornamento continui, 

previo arricchimento della stessa e creazione di una videoteca, 

 creazione di una rete di formazione tra scuole che operi con modalità di ricerca-azione e ponga in 

relazione le esperienze formative vissute con le azioni didattiche svolte in classe e la successiva 

riflessione attivata su di esse 

 

8. Opzioni, orientamento, valorizzazione del merito  
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Al fine di rafforzare il valore educativo, scientifico e culturali che scaturisce da processi virtuosi 

di confronto e di competizione con altre realtà scolastiche nazionali. Per raggiungere tale obiettivo 

la nostra istituzione scolastica deve essere in grado di coinvolgere i propri studenti in percorsi di 

studio di elevata qualità ed offrire loro occasioni per approfondire la preparazione individuali. 

Pertanto l’istituto ha aderito alle seguenti competizioni: 

AMBITO COMPETIZIONE 

SCIENTIFICO – TECNOLOGICO Olimpiadi della Fisica 

 Giochi di Anacleto 

 Olimpiadi di scienze naturali biennio 

 Giochi ed Olimpiadi della Chimica 

LOGICO – MATEMATICO Olimpiadi della Matematica UMI 

 Olimpiadi dell’Informatica 

 Olimpiadi di Problem Solving 

TECNICO PROFESSIONALE Gara Nazionale tra istituti tecnici 

LINGUISTICO LETTERARIO Kangourou della Lingua Inglese 

 Concorso Letterario C’era una svolta 

 Concorso Letterario “Arte di Parole” 

 


